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ULTI r Unità NOT 
DRAMMATICO SVOLGIMENTO DEL BILANCIO DEGLI INTERNI ALLA CAMERA 

Basso chiede un'inchiesfa parlamentare 
sulle complicità della poliiia con i banditi 

Documentata requisitoria di Turchi contro i soprusi degli organi governativi ai danni delle 
amministrazioni comunali di sinistra • Audiso chiede /'indennità di vitto per gli agenti di polizia 

La C;nh-:y ìsu fatto prece jej e 
5i.n mattina l'inizio della discus-
s.one .sul bilanciu degli Interni da 
un rapido dibattito sulla legge che 
aumenta le imposte sulla birra, 
Kit spiriti e il molosso. Solo il com
pagno Pietro AMENDOLA si è le
vato a parlare per annunciare ii 
voto contrario del gruppo comu
nista, contro una legge che aggia-
va la crini che travaglia \ piccoli 
produttori, e subito dopo la mag
gioranza l'ha approvata. 

Si è quindi passati a discutere il 
bilancio degli Interni, un bilancio 
di grande interesse, sia per l'im
portanza stessa della materia, sia 
per l'atmosfera tenebrosa che il 
processo contro gli assassini di Por
tella della Ginestra ha diffuso in
torno alla persona del ministro 
Seelba. 

11 primo oratore, on. MERLONI 
(PSD, si è occupato essenzialmente 
della politica perseguita dal go
verno nei confronti degli enti lo
cali e in special modo dei comuni. 

Parla Turchi 

Subito dopo ha preso lu parola 
il compagno TURCHI. In un di
scorso ampio e riccamente docu
mentato l'oratore comunista ha e-
.•-•aminato a fondo alcuni tra gli 
appetti più gravi della politica in-
terna del governo denunciando in 
particolare i soprusi degli organi 
governativi ai danni delle ammini
strazioni comunali di sinistra. Il mi
nistro Sceiba, egli ha d'atto, preten
de che i sindaci proibiscano o sa
botino gli scioperi, che neghino li 
Muoio pubblico pei determinale 
manifestazioni, che rifiutino a cer
te organizzazioni l'uso dei locali 
comunali. Sceiba vorrebbe impedi
re ai sindaci di conferire nel loro 
ufficio con determinate per.-onc, 
vorrebbe stabilire il principio se
condo cui un brigadiere dei cara
binieri può dare ordini e contror
dini al capo dell'amministrazione 
comunale, vorrebbe perfino vieta
re ai sindaci di organizzare opere 
di soccorso in caso di pubbliche 
calamità, come è avvenuto nei co
muni invasi dalle acque del Reno. 

Mu una discussione sul bilancio 
degli Interni, ha continuato Tur
chi, non. può ignorare l'ultima 
ignobile attività inu cui si è spe 
cializzato Sceiba in questi mesi: 
la lotta contro le organizzazioni 
democratiche che avevano predi
sposto le colonie per l'infanzia. Il 
governo e la Pontificia Commissio
ne di Assistsenza non possono tol
lerare vhe i comuni, l'UDI, le Ca
mere del Lavoro abbiano spezzato 
il monopolio dell'assistenza ai bam
bini bisognosi. E per chiudere le 
colonie si è ricorsi ai motivi più 
speciosi, inconsistenti e ignobili. A 
Roma è stata soppressa una colo
nia perchè «aveva i muri scrosta 
t i»; nei dintorni della capitale si 
è adottato lo stesso provvedimento 
per il semplice fatto che i bam
bini della colonia levavano ogni 
mattina e ogni sera il grido: « Per 
Roma, per l'Italia e per il mon 
do, pace pace pace!»». 

Turchi ha dedicato la parte con 
elusiva del suo intervento all'azio
ne delle forze di polizia. Dopo 
aver detto che, grazie «gli ultimi 
aumenti, le spese per l'apparato 
poliziesco hanno raggiunto la per
centuale Più alta degli ultimi cin
quantanni, l'oratore ha • osservato 
che il potenziamento di queste for
ze non è servito a migliorare la 
repressione dei delitti ma ad ag
gravare le persecuzioni contro i 
lavoratori. E casi, mentre la P. S. 
viene impiegata per scoprire le 
scrostature sui muri, oltre il 40 
per cento dei fuTti e oltre il 30 
per cento delle truffe rimangono 
impuniti. 

La seduta mattutina è stata tol
ta alle 13,30 dopo i discorsi del so-
cialdemocratico CORNIA, il quala 
ha criticato il sistema con il qua-

' le Tiene attuata l'assiMenza, • del 
d. «. LARUSSA 

ti ditco 90 di Basto 

Nella seduta pomeridiana, inizia
ta alle ore 16, il dibattito sulla po
litica interna ha raggiunto toni di 
alta drammaticità quando il com
pagno socialista Lelio BASSO, ha 
pronunciato un impressionante atto 
d'accusa contro il ministro Sceiba 
denunciando le scandalose compli
cità tra le forze di polizia e il ban
ditismo siciliano. 

Il deputato socialista (che ha 
preso la parola dopo il monarchico 
CTJTT1TTA) ha «sordito osservando 
che la fretta con la quale il Rovento 
ha costretto la Camera a discutere i 
bilanci è uno dei segni più evi
denti del tentativo di svalutare la 
funzione del Parlamento. Nel qua
dro dell'avvilimento dei pubblici 
poteri occorre denunciare, ha af
fermato l'oratore entrando subito 
nel vivo del suo discorso, il gra
vissimo problema dei rapporti tra 
la polizia e i briganti siciliani, ap
parso con evidenza clamorosa dalle 
testimonianze rese al processo per 
."a strage di Portella da altisr.mi 
esponenti della P. S. e dei cara
binieri. Noi ci troviamo di fronte 
ad un tragico eccidio, di cui sono 
stati indicati come mandanti e cor
rei due deputati e potenti feuda
tari siciliani. Né la polizia né le 
altre autorità inquirenti hanno 
mosso un dito per accertare que-te 

stesso Luca ha dichiarato di aver 
rinnovato hi falda carta d'identità 
fornita al bandito dall'ispettore 
Messana. Pisciotta era un confiden
te? No. era un bandito che grazie 
a questi pei messi di libeia circola
zione- continuava ad assassinare 
cittadini e i;«iabinieri. Pisriotta 
dunque doveva e^seie arrestato e 
invci<- viveva tranquillamente in 
cas-a del capitano Perenze, con il 
beneplacito del gen. Luca. Questi 
ufficiali eseguivano degli ordini? Se 
è così noi chiediamo che Sceiba 
renda conto di qtie,sto al Parlamen
to. Oltre a Pisciotta un altro assas
sino di professione, il bandito Fer-
reri, detto Fra Diavolo, ebbe cor
dialissimi rapporti con la polizia. 

TOMBA (d.c): Sono fiabe! Par
la di eo«e .cerie! 

Chiare complicità 

BASSO — Che fiducia possiamo 
avere in una polizia i cui dirigenti 
sono accusati addirittura di aver 
fornito cinque mitra ai banditi? Da 
tutti questi fatti risulta con evi
denza che le indagini sulla strage 
di Portella non furono condotte 
seriamente, non furono indirizza
le alla ticerca dei mandanti. Ed è 
indubbio che si trattò di un delit
to politico. Quale interesse avreb
be potuto avere Giuliano ad as
sassinare pacifici lavoratori che 
festeggiavano il Primo Maggio, ad 
asfaltar le sedi comuniste e socia
liste, ad uccidere i dirigenti delle 
Camere del Lavino è dei partiti 
ili sinistra? Dal piocesso di Viter
bo è risultato che la prima e sola 
preoccupazione della polizia all'in
domani dell'eccidio fu di non ap
profondire le indagini, di non oc
cuparsi dei mandanti, di non col
pire i principali responsabili. E 
ciò è tanto vero che appena il 
maggiore Angrisani, l'unico che 
condusse con coscienza le indagi
ni, scoperse che il delitto era sta
to compiuto dalla banda Giuliano 
l'Ispettorato di P. S. intervenne e 
paralizzò gli accertamenti. Dun
que, ha proseguito Basso tra l'at
tenzione generale, non ci troviamo 
di fronte a un caso di incapacità 
ma al deliberato proposito di non 
scoprire la verità e di non far lu
ce sullo sfondo vergognoso delle 
complicità che avevano reso pos
sibile l'orrendo delitto. 

Noi possiamo constatare oggi 
senza tema di smentite, ha conti
nuato l'oratore, che la polizia non 
ha voluto prender vivo Giuliano 
per impedire che queste complici
tà e queste collusioni venissero al
la luce. E Giuliano poteva essei 
catturato vivo- Egli partecipò in 

con ie consuete pubblicazioni ;en-
/.» che la polizia si muovesse. Egli 
poteva esser pi oso nel sonno nella 
casa di De Maria ma Perenze pre-
fen failo uccidere a tradimento 
da Pisciotta e poi si introdusse sul 
luogo del delitto, aiutò u vestili 
quello che non sappiamo -e fosse 
un cadavere o ancora un mon-
bondo, e inscenò la macabra far
sa delle sventagliate di mitra nel 
cortile. Dopo che Pisciotta sparò 
a Giuliano perenze non fece alcu
na constatazione di decesso e quin
di sorge il sospetto grave che un 
capitano dei caiabinieri si ma reso 
diretto lesponsabile di un assassi
nio, perche tale resta l'uccisione 
di Giuliano, anche se si trattava d) 
un bandito. 

La legge ha continuato Basso 
rivolgendo-;") a Sceiba che sedeva 
al banco del governo in preda a 
visibile nervosismo, la legge vuole 
che i banditi siano catturati e non 
uccisi nel sonno. Ogni circostanza 
del processo ci induce a credere 
che Luca e Perenze abbiano eli
minato il bandito per occultare 
complicità che toccano uomini mol 
lo più importanti di loro. 

SCELBA: On. Basso, non è lecito 
abusare della sua qualità di par 
lamentare per emettere giudizi 
che suonano come condanne. Se lei 
ritiene che qualche funzionario ab
bia commesso dei reati li denunci 
al magistrato (applausi tifila mag
gioranza). 

Urge un'inchiesta! 

BASSO: On. Sceiba, io faccio ii 
mio dovere di deputato denun
ciando queste cose dalla tribuna 
parlamentare. Io annuncio anzi che 
proporrò formalmente alla Came
ra di autorizzare una inchiesta par
lamentare per accertare in fondo 
le responsabilità delle autorità go
vernative e di p' tizia. E io ricordo 
a questo proposito che quando nel 
1875 il deputato conservatore Taja-
ni denunciò alla Camera le scan
dalose collusioni tra le forze di po
lizia e la mafia e il banditismo si
ciliano, l'assemblea e il governo 
accolsero la proposta di una inchie
sta. - -

TUDISCO (d.c): Ma allora alta 
Camera non c'erano i comunisti. 

SCELBA: L'inchiesta deve farla 
il giudice penale. 

BASSO: Dell'inchiesta discu
teremo a suo tempo, ma noi chie
diamo che sia fatta luce per Ten
der giustizia ai carabinieri e agli 
agenti che furono uccisi, mentre I 
capi della polizia trescavano coi 
briganti, per render giustizia alle 

come mai faeeiua .non ha provve
duto a incriminare gli ufficiali di 
polizia che si sono resi responsa
bili di reati accertati m sede giu
diziaria e come mai ha dato una 
falsa versione dell'uccisione di Giù. 
liano (applausi fruyoro.ii a sinistra). 

Subito dopo Basso hanno parlato 
l'ori Maria FEDERICI d.c.) e il 
compagno AUDISIO. Il deputato 
comunista ha denunciato l'appro-
piia/.ione indebita compiuta dal 
ministero dell'Interno ai danni de
gli agenti di P. S. privandoli della 
Indennità di vitto che spetta loio 
per legge. Lo stesso Consi l io di 
Stato, ha detto Audisio. ha nccno-
souto questo diritto alle fo-ze di 
polizia ma Sceiba ha addirittura 
soppresso dal bilancio Io stanzia
mento relativo. 

Dopo un intervento del socialde
mocratico ARATA il dibattito è 
stato sospeso per consentire al rnl-
nlstio Sceiba di rispondere alle 
interrogazioni presentate dal com-

pasri; Lrt«-«"'*i r ut i-nnum.) sui 
grave nubifragio che ha sconvolto 
1 aSardegna e la Sicilia. Sceiba ha 
letto i dispacci pervenutigli dai 
piefetti facendo un quadro som
mario e impreciso dei danni accer
tati e dei soccorsi lecati alle po
polazioni. 

Di Mauro e Laconi, nella repli
ca al ministro, s: sono dichiarati 
Insoddisfatti, sia per l'irrilevanza 
degli aiuti inviati alle popolazioni 
colpite, sia per la superficiale espo
sizione dei danni verificatisi. I due 
deputati comunisti hanno afferma
to che ci si trova di fronte ad un 
vero e proprio disastro nazionale. 
che occorre fronteggiare mobilitan
do tutte le energie a disposizione. 
Essi hanno concluso i loro inter
venti ricordando che ce fossero eta
te effettuate le opere di regola
mentazione delle acque fluviali. 
una gran parte dei danni provocati 
dagli straripamenti avrebbe potuto 
esser risparmiata. 

1.219.160 copie 
diffuse domenica 

Il 14 ottobre, giornata di 
grande diffusione dedicata alla 
pace e alla raccolta delle fir
me per l'appello di Berlino, 
l'Unità, ha tirato complessiva
mente 1.219160 copie! 

La mobilitazione di tutti gli 
« Amici » dei compagni, delle 
compagne, dei giovani, ilei buo
ni democratici, dei partigiani 
della pace, ha fatto si che in 
nuove centinaia di migliaia dì 
famiglie entrasse la pernia dì 
verità e di pace dell'Unità: ad 
essi vada il caloroso e fraterno 
ringraziamento del Comitato 
nazionale dell'Associazione. 

In tutte le città, in tutti I 
paesi, nei luoghi più sperduti 
gii _ « Amici = liuruio porUiu 
l'Unità, hanno reso possibile il 
colloquio e l'intesa fra tutti co
loro che amano la pace che di
venta una barriera sempre più 
insormontabile per i fautori di 
guerra. Questo nuovo grande 
successo deve valere però a 
consolidare le posizioni conqui
state e atl intensificare tutta 
l'attività dell'Associazione. 

Ancora molti lettori possono 
essere conquistati. Ogni giorno 
la nostra attività, il nostro en
tusiasmo possono far cogliere 
all'Unità nuovi successi sulla 
strada che dovrà condurla alla 
conquista della maggioranza del 
popolo Italiano. 

W LA PACE - W L'UNITA'! 
W I SUOI INSTANCABILI 

DIFFUSORI! 
Il Comitato Nazionale del

l'Associazione « Amici 
.. dell'Unità » 

La nota di Viscinski 
all'ambasciatore Kirk 

gran pompa al matrimonio della I vittime delle stragi banditesche; 
sorella che era stato annunciato'noi chiediamo cha ci si dica subito 

1 FITTI RINCARERANNO DAL 25 AL 100 PER CENTO 

Il Consiglio dei ministri fisserà 
il nuovo aumento delle pigioni 
Oscure manovre dietro lo scandalo delPI.IV.A. 

Due argomenti di grande interes
se sono all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio dei Ministri che 
si svolgerà forse domani, l'« affa
re » dell'Istituto Nazionale Assicu
razioni e il progetto di legge Zo-
li sui fitti. 

Che dello scandalo INA debba
no urgentemente occuparsi gover
no e Parlamento è fuor di dubbio: 
anzi, è già grave che la questione 
venga affrontata così tardi dai 
massimi organismi politici, quan
do ormai il danno e fatto • non 
si è provveduto in tempo a porvi 
riparo. Resta tuttavia ancora da 
vedere come il Gabinetto affron
terà il problema: se cioè lo affron
terà in senso costruttivo, provve
dendo ad abbattere gli ostacoli che 
si frappongono alla normale ripre
sa e al risanamento dell'Istituto, 
o se invece non complicherà • 
peggiorerà le cose. La notizia di 
un colloquio avvenuto in questi 
giorni tra De Gasp*ri « uno dei 

Aerei sulla Sardegna per rifornire 
1 paesi rimasti isolati dal maifempo 

Ciuque morti a Citta no va e O. Jouica - Campagne allagate 
strade interrotte, ponti e case crollate in Sardegna e Calabria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
C71GLMRI. 18 — Partito da Ca

gliari olle ore 15. diretto alla volta 
del triangolo allagato del Sarrabus, 
dopo meno di un'ora, a 24 chilome
tri dalla città, la nostra macchina si 
è dovuta fermare. E' la prima in
terruzione stradale. Un torrentello 
semisecco d'estate, il Rio Nuxedàa. 
oggi gonfio e spumeggiante per le 
plogyie ininterrotte, si e aperto a 
forza nella massicciata stradale un 
alveo di 40 metri. L'acqua è torbida 
ed urla con violenza contro le sponda 
Improvvisate che si aprono come una 
foraggine, trasportando nella tua fu
ria detriti di ogni genere. Una casa 
e stata portata via a metà dal tor
rente in piena nella mattinata di 
martedi. 

Una piccola folla di curiosi, tra cui 
sono numerosi amici e parenti di 
persone che si trovano bloccate net 
triangolo di acqua e di fango del 
Sarrabus sosta sul ciglio dell'inter
ruzione. 

Più in la, ad un'ansa del Rio Jfii-
ceda. un ponticello di tronchi e di 
tavole e rutto quanto le autorità Bo
no riuscite a mettere in piedi per 
assicurare a tre giorni di distanza 
dalla piena travolgente I collegamen
ti strcdali con le zone colpite dall'ai-

ilui-ione. Risultato di questa incuria 
e di questa incapacità è che i ca
mion partiti da Cagliari nel pome
riggio carichi di farina, diretti a San 
Vito, <!opo una sosta di qualche ora, 
sono dovuti ritornar* indietro. Si era 
pensato, da parte dell'autorità pre
fettizia di far trasbordare i sacchi 
di farina dall'altro lato dell'interru
zione facendoli trasportare a spalla 
svi ponticello, per caricarli poi su 
una corriera. Ma la cosa non è sta
ta possibile sia perchè dall'aura par
te non vi erano veicoli per il tra
sporto. sia perché il ponte non darà 
m/Sciente affidamento. La farina, 
destinata all'alimentazione delle po
polazioni di San Vito e di Murarera, 
na Tatto ritorno atta base. Domant 
«lattina si ritenterà la rTova. Questo 
è tutto quello che le autorità hanno 
fatto finora per venire in soccorso al
le popolazioni dei due paesi. 

Sull'abitato di Villa Putzu. metta 
tarda mattinata, aerei militari han 
no gettato col paracadute alcuni 
quintali di pane. A Villa Simlui. ab' 
biamo appreso, un po' di viveri se
no giunti oggi dal mare a bordo di 
un rimorchiatore della .Marina. 

Qui, a SO Km. da Cagliari, dove 
pure il maltempo ha prodotto dlsa 

avessimo subito la sensazione del di
sastro imminente. Poi, è stata la fi
ne del mondo. Un disastro! » conclu
de scrollando il capo il cantoniere e 
si riinette a guardare con l'occhio 
torbido e pesante la squadra di ope
rai ajtfacendata a gettare nell'alveo 
inconsueto del Rio Nuxedda i cassoni 
di rete metallica che l'acqua inghtot-
te ribollendo. Tentano di allargare 
il ponte di fortuna; ma non hanno 
mezzi sufficienti per far le cose con 
la rapidità che le drammatiche con
dizioni del Sarrabus richiedono. 

Abbiamo attraversata ti ponticello 
insieme con un gruppo di altre per
sone dirette a Sarrabus, per salire 
sulla corriera della SITA ferma sul
l'altro ciglio della strada. Giungiamo 
a Muravera a notte. Solo domani 
mattina alle sei sembra che JXJITC-
mo proseguire per il bivio di San Vi
to. Qui e la seconda interruzione, pro
dotta dalla furia del Rio Uri in pie
na. Occorrerà attraversare la zona al
lagata con mezzi di fortuna per en
trare poi nell'abitato di San Vito. A 
Villa Putzu non potremo probabil
mente andare. Intorno al paese si 
stende un Iago limaccioso, formato 
dalla piena del Flumendosa. 

Domani mattina potremo vedere con 
nostri occhi i segni ancora intatti 

delle drammatiche ore vissute dalle 
popolazioni del Scrrabus; ore di sof
ferenza destinate a prolungarsi se lo 
slancio della solidarietà popolare. at> 
viata quest'oggi con l'appello della 
Camera del Lavoro, non faccia di 
menticare la fredda inerzia delle au 
tonta provinciali. 

AXGELO USAI 

responsabilità- Dalle cronache del 4 I n. comincia ad aversi una sensa-
processo a Viterbo si è appreso che | zione esatta dell'ampiezza del danni 
:l bandito Giuliano è stato 

£ 
ti: 

zi 

m 

uccisa 
da Pisciotta Su ordine del capitano 
Perenze. A Viterbo e stato prova
to che esistevano rapporti di estre
ma dimestichezza o addirittura di 
fraternità, tra personalità della 
polizia • f briganti. Costoro si in
contrava^ banchettavano, abita
vano perfino insieme, si scambia
vano lettere affettuose. 

Per quanto rijruaTda Pisciotta lo 

prodotti da', nubifragio. La campa
gna. ai lati della strada, e allagata; 
l'acqua ristagna nelle bassure. Un 
cantoniere ri ha confermato che a 
Mula vere 50 case sono crollate. 
• Quando e cominciato a piovere, do
menica scorsa — mi dice — rutta la 
gente qui intorno non nascondeva la 
sua gioia. Era la prima pioggia do
po un anno di Siccità. E' bastata 
che giungesse il mattino di lunedi 
fosco di nubi con la pioggia eh* ve
niva giù senza sosta perché tutti 

Il nubifragio in Calabria 
REGGIO CALABRIA. 18. — Il 

fortunale oltre ai da i infcentrstì-
mì arrecati alle coi -«ioni e alle 
opere pubbliche, ha fatto anche 
alcune vittime umane. 

A Gioiosa .Ionica, nel crollo di 
una casa, sono morte la contadina 
Rosa De Mari, di 23 anni, e una 
sua fltlioletta di due - anni. Altre 
case sono crollate ad Africo e sem
bra che vi siano delle -vittime. 
Nelle rampatene di TaurianoTa se
no state salvate dai carabinieri e 
dai risili del fuoco, che hanno de-
vaio impiegare delle barche, le ul
time i6 persone bloccate nella par
te alta della ritti. A Cittaaava se
ne crollate tre case, pare a cansa 
della piena dei torrenti Rana e 
Varale, e si lamentano tre vittime. 
mentre alcune persone sanò tut
tora in nericcio. 

con una lettera inviata al vicesin
daco ha annunciato le proprie di
missioni causate da motivi di sa
lute. 

Si è proceduto quindi alla vota
zione del nuovo sindaco ed è ri
sultato eletto il compagno senatore 
injf- Giacomo Ferrari con ventisei 
voti. Uri roto è andato al consi
gliere compagno Dante Gorreri 
tuttora Ingiustamente incarcerato. 

Il processo Beflentanì rinviato 
alla seconda metà di febbraio 
MILANO, 18. Il processo con

tro la contessa Pia Belientani che 
sembrava dovesse celebrarsi entro 
l'anno, avrà invece luogo nella se
conda metà del prossimo febbraio. 
a Como. Cosi ha deciso '1 Primo 
presidente della Corte d'Appello 
di Milano Angelo Tommasj in con
siderazione dello stato di salute 
della imputata-

sei consiglieri dimissionari, il sen. 
Jannaccone, non è valsa certo a 
fugare i timori elle si nutrono lu 
proposito. 

Bisogna sapere, infatti, che die
tro gli ultimi clamorosi fatti rela
tivi all'INA si cela un sotterraneo 
contrasto tra diversi gruppi che 
agiscono all'interno dell'ente assi. 
curativo. Tale contrasto riguarda 
il modo di ovviare alle perdite ini
bite dalVINA in errate specula
zioni (Banca Popolare di Roma, 
Società Finanziaria di Partecipa
zione, Biglietterìa Bimospa, gior
nali «iGlobo» e «Sole» , Società 
Brevetti Ducati), perdite che al 
aggirano sul due miliardi e mezzo. 

A quanto sembra, il gruppo fa
cente capo al direttore generale 
Puggioni preme per la definitiva 
liquidazione dei «vuot i» finanziari 
apertisi In seguito alle infelici o-
peraaoni effettuate attraverso VAs-
sitalia, ente collegato • dipenden
te dall'INA. 

Ora, 11 gruppo che è In contra
sto col Puggioni, e di cui fanno 
parte alcuni dei consiglieri dimis
sionari, sta premendo perchè la 
rovinosa gestione dell'INF prose
gua indefìnitivamente. Dietro il 
contrasto tra i due gruppi, che 
portano ciascuno una grossa par
te di responsabilità, si sviluppano 
la manovre di alcuni gruppi pri 
vati finanziari-industriali, che ten
dono a mettere le mani sull'INA, 
e le manovre del governo, il qua
le vorrebbe (anziché rinnovare il 
consiglio di amministrazione) no
minare il solito commissario. Con
tro entrambe queste soluzioni si 
battono i dipendenti delTINA i 
quali, nell'interesse degli assicu
rati, vogliono difendere la vita e 
lo sviluppo del massimo ente as
sicurativo nazionalizzato. 

L'altra questione sul tappeto, co
me SÌ è detto, è quella dei fitti 
Tutte le informazioni in proposi
to confermano che il governo ha 
intenzione di portare un altro gra
ve colpo al bilancio delle famiglie 
italiane. Già nella precedente riu
nione del Consiglio dei Ministri 
venne approvato, in linea di mas
sima. il principio dello sblocco 
delle locazioni per le abitazioni 
classificate «di lusso» (e sull'e
stensione che il governo darà a 
tale qualifica si nutrono serie e 
diffuse preoccupazioni). Adesso il 
gabinetto discuterà la seconda par
te del progetto, che stabilisce l'au
mento dei canoni di affitto nella 
misura del 50 per cento. Tuttavia 
tale aumento potrà essere portato 
ai 100 per cento se l'inquilino non 

riuscirà a dimostrare di avere un 
reddito annuo imponibile per la 
complementare e per la Ricchez
za Mobile inferiore a 2.400.000 lire. 
Tale aumento sarà applicabile an
che per i locali adibiti ad eserci
zio di attività artigiana e profes
sionale, gestiti da cittadini iscrit
ti nei ruoli della Ricchezza Mobi
le per una cifra superiore alle 
2.400.000 lire annue. Per gli in
quilini, gli artigiani, i professioni
sti iscritti el ruolo delle imposte 
per una cifra di reddito inferiore 
a 1.200.000 lire, la misura dell'au
mento è prevista nella misura del 
25 per cento. 

(contlnuaz. della 1. pag.) 
quale primo passo verso la siste
mazione pacifica della questione 
coreana, venissero intavolate 
trattative fra i belligeranti per 
la cessazione delle ostilità e per 
l'armistizio, con il ritiro delle 
truppe di ambo le parti dal 38* 
parallelo. 

Per quanto riguarda l'asser
zione dell'Ambasciatore, che il 
ritardo nelle trattative di Kae-
song sarebbe causato dall'atteg
giamento assunto dal comando 
delle truppe nord-coreane e dei 
volontari cinesi, questa asserzio
ne è assolutamente infondata. E' 
noto che il comando delle forze 
anglo-americane in Corea erige 
sistematicamente vari ostacoli al 
positivo progresso dei negoziati, 
non trattenendosi dal creare ogni 
sorta di incidenti, utilizzati dal 
gen. Ridgway per complicare le 
trattative. Sono questi ostacoli, 
creati da! comando americano, la 
vera causa del prolungamento 
delle trattative di Kaesong. 

Il mezzo migliore per assicu
rare il favorevole esito dei ne
goziati per l'armistizio sarebbe 
di dare istruzione al gen. Ridgway 
di non complicare le trattative 
con ogni genere di incidenti, di 
non creare ostacoli artificiali con 
inutili dispute, per esempio, sul 
trasferimento della conferenza 
da Kaesong in altro luogo. 

Per quanto concerne l'osserva-
zione dell'Ambasciatore circa la 
linea sulla quale le forze armate 
delle due parti dovranno schie
rarsi dopo la cessazione delle 
ostilità, questa questione, nella 
opinione del Governo sovietico, è 
organicamente legata a quella 
della cessazione delle ostilità e, 
di conseguenza, non può essere 
evitata nelle trattative per l'ar
mistizio. 

Il Governo sovietico non ritie
ne necessario rispondere alle as
serzioni relative all' aggressione 
nella Corea meridionale, conte
nute nella dichiarazione, poiché 
il loro carattere calunnioso è 
stato già incontestabilmente pro
vato in precedenza. 

Secondo la dichiarazione del
l'Ambasciatore, il Governo degli 
Stati Uniti spera nell'aiuto del 
Governo sovietico per il positivo 
completamento delle trattative 
di Kaesong. E' noto, tuttavia, che 
il Governo sovietico non parte
cipa a tali trattative; al contra
rio, vi partecipa il Governo de
gli Stati Uniti e, di conseguenza, 
è proprio lui che può prendere 
misure per una felice conclusione 
dei negoziati. E' inutile dire che 
ogni sincero sforzo in questa di
rezione incontrerà da parte del
l'Unione Sovietica, oggi come 
avrebbe fatto ieri, un appoggio 
totale e vigoioso. 
B) A proposito delle relazioni so

vietico-americane. 
L'ambasciatore ha dichiarato 

che il Governo degli Stati Uniti 
lo ha autorizzato a richiamare 
l'attenzione del Governo sovieti
co e del generalissimo Stalin per
sonalmente, sulla necessità di mi
gliorare le relazioni fra i nostri 
Paesi, rilevando che in tale que
stione, come in quella della siste
mazione delle altre questioni in 
ternazionali in sospeso, molto d i 

pende dalla favorevole conclusio
ne delle trattative per l'armistizio 
in Corea. 

Naturalmente, nell'interesse del 

ternazionale, è urgentemente n e 
cessario tendere alla pacifica s i 
stemazione della questione corea
na. Il Governo sovietico ha com
piuto ripetuti tentativi per rag
giungere un'intesa con gli Stati 
Uniti anche nei confronti delle 
altre importanti questioni delle 
relazioni sovietico-americane, c o 
me pure nei riguardi degli altri 
problemi internazionali in sospe
so di preminente importanza, c o 
me la questione delle misure atte 
a facilitare l'istituzione di uno Sta
to tedesco unito, pacifico, demo
cratico e indipendente e la con
clusione del trattato di pace con 
la Germania, la sistemazione pa
cifica con il Giappone, l'interdi-
-uone assoluta dell'arme atomica e 
l'istituzione di un rigoroso c o n 
trollo internazionale, la cessazio
ne della corsa agli armamenti e 
la riduzione delle forze armate, 
la proibizione della propaganda 
di guerra, la conclusione di un 
patto di pace. 

Su iniziativa del Governo s o 
vietico è stata convocata a Pari 
gi nel 1951 la conferenza dei S o 
stituti degli esteri per esaminare 
la questione tedesca ed altri i m 
portanti problemi internazionali . 
Il Governo sovietico ha proposto 
di includere nell'ordine del gior
no della prevista sessione del 
Consiglio dei Ministri degli esteri 
una serie di questioni che esigono 
un'urgente soluzione, tra cui una 
questione così importante come 
quella del Patto atlantico e delle 
basi militari americane in Euro
pa e nel vicino Oriente. Questa 
proposta è stata tuttavia respinta 
dal Governo degli Stati Uniti, c o 
me pure da quelli di Gran Breta
gna e Francia. 

Se il Governo degli Stati Uniti 
è realmente favorevole al migl io
ramento delle relazioni sovietico-
americane ed all'eliminazione de l 
le divergenze esistenti nei c o n 
fronti di una serie di importanti 
problemi internazionali, sopra 
menzionati, se -è realmente favo
revole alla pace, esso ha avuto 
non poche possibilità di provare 
nei fatti le sue aspirazioni pacifi
che, di cui parla la dichiarazione 
del Governo degli Stati Uniti. E' 
noto, tuttavia, che il Governo 
nmcicn'in non lo ha fatto. 
C) Il signor Kirk ha dichiarato 

che gli Stati Uniti d'America 
non hanno intenzioni aggressive 
di nessun genere nei confronti 
dell'URSS e degli altri Paesi, 
e si sforzano di migliorare le 
relazioni fra i nostri Paesi. 
Non è la prima volta che il G o 

verno degli Stati Uniti fa que
ste dichiarazioni. E' d'uopo ricor
dare, a questo proposito, il m e s 
saggio del Presidente degli Stati 
Uniti, signor Truman, e la riso
luzione comune del Senato e de l -

LE PROPOSTE DEI L'Vili CONVEGNO DELL'U.D.I. 

Un largo movimento 
in difesa dell ' infanzia 

Malgrado il ministro Sceiba a b 
bia invitato le dirigenti dell'UDI 
a non occuparsi dell'infanzia per
chè « ciò (ecco le sua parole) r i 
guarda NOI, lo Stato» le diri
genti dell'UDI di tutta Italia han
no affrontato nel loro V i l i Con
vegno Nazionale, l'angoscioso 
problema delle -condizioni de l 
l'infanzia italiana. II rapporto in
troduttivo della Presidente N a 
zionale on. Maria Maddalena 
Rossi, ha posto immediatamente 
al centro della questione, l'esigen
za di giungere alla soluzione di 
una situazione che costituisce 
scandalo per il nostro Paese, di 
giungervi presto e di dedicarvi a 
pieno ogni forza disponibile. «Già 
— ella affermava — sotto la no 
stra direzione le donne del po 
polo, quelle che meno hanno e 
più soffrono per angustie fami
liari. hanno compiuto miracoli di 
assistenza per i bambini d'Ita
lia ». 150.000 ospitalità familiari, 
3.581 colonie; 3.090 asili; 2.455 
doposcuola; 957 ambulatori: 573 
refettori; 867 corsi professionali; 
162 campi solari, per un totale 
di circa 1.700-000 bambini assi
stiti in 5 anni. 

Di contro, il governo ha stan
ziato 2 miliardi per l'assistenza 
estiva, contro i 600 miliardi e più 
destinati al riarmo. 
Ma il problema dell'infanzia e 
tanto angoscioso che ormai da di
verse parti, e non solo dalle don

ne dell'UDI, esso viene preso in 
esame. Infatti il Convegno na
zionale dell'UDI ha pronunciato 
l'adesione di tutta l'organizzazio
ne all'invito ad essa rivolto di 
partecipare ad una Conferenza 
nazionale sull'infanzia promossa 
da illustri personalità tra cui il 
prof. Lusena, la prof. Bergama
schi, il prof. Perrotti. Col contri
buto delle diverse delegate inter
venute, i l Convegno si è pronun
ciato nel senso di moltiplicare al 
massimo l'attività a favore del
l'infanzia e la denuncia delle 
condizioni tragiche in cui è la
sciata; e di dar vita ad un grande 
movimento per l'infanzia cui par
tecipino tutte le organizzazioni, 
tutti gli enti, tutte le persone che 
hanno cuore questo grnade pro
blema, 

Di appoggiare prima e dopo la 
Conferenza promossa dal prof. 
Lusena, ogni iniziativa da qual
siasi parte venga, che sia tesa a 
risolvere il problema dell'infan
zia o a contribuire alla soluzione 
di esso. 

Sono intervenute nella discus
sione applauditissime, la proLssa 
Bergamaschi , la prof.ssa Sonni-
no, la profusa Cabrini e il prof. 
Lusena. 

Di notevole interesse e di 
grande importanza è stato poi il 
rapporto sul II Punto all'o. d. q. 
dell'on. Rosetta Longo — Segre
taria Generale dell'UDI. 

La deposizione De Maria al processo di Viterbo 

Il compagno Ferrari 
nuovo Sindaco di Parma 

PARMA, 18. — Il compagno dr. 
Giuseppa Botteri Sindaco di Parma 

(coattaaas. a>n» 1. vac.) 
non avevate detto prima questi 
cose? ». 

De Maria (con un filo di voce): 
Perchè al gittate* Mauro avevo det
to le steste cose che ho detto teri 
in aula, e poi a r e r ò visto che an
che Perenze era ttato solidale con 
me, e allora... (poi con uno scos
sone. quasi tremando): Ma io non 
so niente del memoriale.' JVon ne 
to mina. Presidente! 

Presidente: Come avvenne l'in
contro con perenze? 

De Maria: fn mtesfo modo. L'Eu
ropeo, avelia pubblicato una cer
atone della morte di Giuliano per 
cui :o «taro in pensiero. Perenre 
renne per sapere ** la notizia la 
avevo data io. 

Di Peri: Arrecato, ma a me. lei 
mi disse degli indumenti.' 

De Maria (raccomandandosi): Ma 
no, signor sindaco, non fu per 
quello.' 

Dì Per i : Ma dica la verità, avvo
cato, benedetta la Madonna! (agi
tandoti» IVon abbia riguardi per il 
capitano Perenze! Di fronte alla 
I(0Or, non ci sono persone singole, 

porco d'un cane! Qui bisogna par
lare! 

De Maria (completamente disfat
to): ÌVon fu Perenze a chiedere... 
fui io che dissi di aver brucuito 
tutto.'— 

Pisciotta (alterato e pallido di 
rabbia) : Presidente, domandi a quel 
disgraziato miserabile assassino del 
Di Peri donde discende, quanti ne 
ha ammazzati! 

Presidente: Silenzio, Pisciotta! 
Procuratore Generale, mi sembra 
che sia il caso di intervenire! Qui 
è il caso di muoversi! (Il P. G. 
per quanto un po' riluttante, chie
de la trasmissione della copia del 
verbale all'autorità competente per 
la denuncia per oltraggio contro 
Pisciotta). 

De Maria: Sionor Presidente, deb
bo dire una cesa: una cosa che ho 
sempre iacinto fino ad ora. Giu
liano aveva un portacarte dove era 
una feto di Pisciotta. Era vn por-
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tacarte gonfio, voluminoso. Ebbene, 
dopo la morte di Giuliano quel 
portacarte è sparito! La fotografìa 
di Pisciotta era sotto un foglio di 
cellophane. Lo vidi l'ultima volta 
qualche giorno prima della morte 
di Giuliano, e poi, più. 

Presidente: Àrere idea di dove 
sia andato a finire? ' 

De Maria: Per me, o nelle mani 
H Marotta o in quelle ài Pisciottal 

Presidente: E perché proprio di 
ques'i due? 

De Maria: Perchè furono gli unici 
a vedere Giuliano la sera prana 
della sua morte. Marotta venne 
r e n o le undici e mezza e qualche 
giorno dopo lui stesto mi disse che 
era venuto a portare via Giuliano 
Avevo una lettera anonima — mi 
conjfdà il Marotta — nella quale 
si avrisarà Giuliano di guardarsi 
dal Pisciotta. 

Avv. Crisafulli: Sapremo poi se 
quella lettera era di Verdiani! 

Presidente: Silenzio, avvocato! Si
lenzio! De Maria, perché non avete 
parlato prima? 

De Maria: Mi hanno minacciato, 
signor Presidente, mi hanno minac
ciato di morte! 

Presidente: E chi vi ha minac
ciato? 

De Maria: Non lo posso dire.' Ma 
erano minacce gravi. E me la sono 
cavata solo per la mia presenza di 
spirito.' Ho fatto testamento; ho det
to a quelli che mi minacciavano, 
dove è scritta tutta la verità! . 

Presidente: E dove è questo te
stamento? 

De Maria: All'estero. Al sicuro. 
Presidente: Diteci chi è che vi ha 

minacciato! O vi incrimino per re
ticenza! 

De Maria: Non posso, Presidente} 
Non hanno minacciato solo me, e 
la vita dei miei vale di più di una 
responsabilità penale! 

Presidente: Benissimo! Cancellie
re, a verbale! 

A w . Lanzetti: Fu forse Piccione 
l 'americano a minacciare De Marta? 

De Maria: Anche se fosse ttato 
lui, non lo direi! Non voglio e non 
posso fare quel nome! 
• Presidente: Maresciallo Sanna. ri
conducete in carcere il De Maria, 
e che non parli con nessuno, ri
manga isolato e soprattutto che non 
avvicini minimamente Marotta! Do-
mani sentiremo Marotta, 

la Camera dei rappresentanti 
USA, inviati al Presidente del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS, signor Scvernik. A n 
che questi documenti contenevano 
dichiarazioni di tale natura. Ciò, 
tuttavia, non ha impedito al G o 
verno degli Stati Uniti di abro
gare. nello stesso tempo, l'accor
do commerciale con l'Unione So 
vietica, in vigore dal 1937 fino a 
poco tempo fa. di adottare, con il 
pretesto di asserite considerazio
ni strategiche, una legge che proi
bisce di fornire Qualsiasi cosid
detto « aiuto » finanziario od e c o 
nomico ai paesi che esportino le 
loro merci nell'URSS e nei paesi 
amici dell'Unione Sovietica, e di 
prendere altre misure per la c e s 
sazione delle relazioni economiche 
fra iili Stati Uniti e l'Unione S o 
vietica. 

Nella dichiarazione Ietta dal s i 
gnor Kirk si afferma pure che le 
misure che il Governo degli Stati 
Uniti sta prendendo nel campo 
militare hanno solo scopi d i fen
sivi e non per^eeuono fini aggres
sivi verso l'URSS e gli altri p a e 
si. Queste dichiarazioni sono, tu t 
tavia, in contraddizione con le 
azioni degli Stati Uniti, le quali 
mostrano che il Governo USA si 
interessa non certo dei mezzi per 
mantenere la pace. Ciò trova 
espressione non soltanto nella 
guerra contro il popolo coreano, 
ma anche nella formazione del 
blocco atlantico d'aggressione, d i 
retto contro l'URSS e gli altri 
Paesi democratici, nella rimil i ta
rizzazione della Germania e del 
GianDOne. nella corsa agli arma
menti. nel'a creazione di numero-
r̂- ha?i militari americane t t torno 

all'TTnSrir.p Sovietica, ecc. ' 
Il Governo sovietico non può 

sorvolare le osservazioni dell'ani-. 
basciatore circa le «spiacevol i 
conseguenze » e le possibili « ca t 
tive ripercussioni » sulle relazioni 
fra i nostri Paesi nel caso che la 
trattative di Kaesong non predu
cano risultati positivi. E' a m m e s 
so chiedere, innanzitutto, di quali 
« spiacevoli conseguenze n e *cat-
tive ripercussioni » intende parla
re il Governo americano? Se si 
tratta della possibilità di un u l t e 
riore peggioramento delle re la 
zioni sovietico-americane, è dif
fìcile immaginare che possano 
peggiorare ancora di più dopo c h e 
il Presidente Truman ha detto al 
mondo intero che gli accordi con 
l'URSS sono un pezzo di carta 
senza valore. In queste circostan
ze. possono esser prese sul serio 
le dichiarazioni sul 'desiderio di 
migliorare le relazioni soviet ico-
americane? Non sarebbe più cor 
retto presumere che il Governo 
degli Stati Uniti non aspira, in 
effetti, a migliorare le relazioni 
fra i due Paesi ed a cooperare con 
l'Unione Sovietica, ma è interes
sato soltanto a parlare di coope
r a t o n e e di accordo? 

Nondimeno, il Governo sov ie 
tico. seguendo la sua politica di 
oace e sforzandosi incessantemen
te di stabilire la collaborazione 
con tutti i paesi, pronti a coope
rare con l ^ n i o n e Sovietìr*, ac 
consente ad esaminare, con la 
Dartecioazione del Governo des ì i 
Stati Uniti, tutte le questioni i m -
nortantt ed insolute, e a discutere 
le misure atte a misliorare l e r e 
lazioni internazionali, comprese 
'e relazioni fra l'URSS e Sii Stati 
TTnit: ri'Arnprìra » 

^^^^m 
VWmo rNGRAO . Direttore 

Snirtrt Scortar» _ Vicedirettore rerO. 
Stabilimento Ttpofcraftco O E S I S A . 
Roma - Via IV Novembre 149 -

'•f-iy.i 


